
CALENDARIO 2012 

TORINO dal 1979 



Amici del Fiume s. (m. –o) (f. -a) e agg. [lat. amicus, affine ad amare]  
 
Il Circolo Amici del Fiume è un'associazione sportiva nata nel 1979, per iniziativa 
di atleti ed ex atleti di canoa e canottaggio. E' una delle poche strutture presenti 
nella città di Torino che permette a tutti di avvicinarsi al fiume attraverso inizia-
tive di socializzazione, attività culturali e sportive, diffondendo una coscienza di ri-
spetto e di convivenza con l'ecosistema fluviale. In questo modo il Circolo contribui-
sce a preservare e tutelare il rapporto della città con il corso d'acqua che lo attra-
versa. Gli Amici del Fiume hanno come obiettivo principale la diffusione dello sport 
inteso soprattutto come occasione di aggregazione e momento significativo nella for-
mazione e maturazione dei giovani. Le attività svolte comprendono attività agonisti-
che, iniziative propedeutiche e promozionali dedicate a tutti e per tutte le età. Il 
Circolo è affiliato alla Federazione Italiana Canottaggio (FIC) e alla Federazione 
Italiana Canoa e Kayak (FICK) dal 1979, dal 2008 è affiliato alla Federazione Ita-
liana Tennis (FIT).  

NOTE 
Un ringraziamento a tutti i soci che hanno messo a disposizione 
le loro foto e che hanno permesso la realizzazione di questo ca-
lendario 



GENNAIO 

L U N E D I  M A R T E D I  M E R C O L E D I G I O V E D I  V E N E R D I  S A B A T O  D O M E N I C A  

     1 2 
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31       

Canottàggio s. m. [dal fr. canotage, 
der. di canot «canotto»]. – L’esercizio 
atletico del remare, anche come sport 
agonistico, consistente nella disputa di 
gare di velocità fra piccole e leggeris-
sime imbarcazioni condotte da singoli 
atleti o da equipaggi, su determinate 
superfici acquatiche dette «campi di rega-
ta»: praticare, esercitare il c., fare del 
canottaggio. A seconda del numero di 
vogatori o della presenza o meno del 
timoniere, le imbarcazioni da regata so-
no denominate: singolo, con un vogatore 
di coppia; due di coppia (o doppio); due 
di punta con timoniere (o due con); due 
di punta senza timoniere (o due sen-
za); quattro di punta con timonie-
re (o quattro con); quattro di punta 
senza timoniere (o quattro senza); otto 
di punta con timoniere (o sempli-
cem. otto).  



FEBBRAIO 

L U N E D I  M A R T E D I M E R C O L E D I ’  G I O V E D I V E N E R D I  S A B A T O  D O M E N I C A  
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canòa s. f. [dallo spagn. canoa, voce di origine caribica]. – 

2.  

a. Imbarcazione da regata, rigida o smontabile, con uno, due 
o quattro vogatori che remano con pagaie. 

b. Per metonimia o per ellissi, l’attività e la specialità spor-
tiva praticate con la canoa; in partic.: c.olimpica, disciplina 
sportiva che prevede gare di velocità e resistenza su acque 
tranquille, disputate con canoe kayak e con canoe canade-
si; c. fluviale, disciplina sportiva nella quale i concorrenti 
scendono lungo un percorso su rapide di fiume con ostacoli 
naturali o artificiali, in gare di discesa libera e slalom con 
gli stessi due tipi di canoa.  



MARZO 

L U N E D I  M A R T E D I  M E R C O L E D I  G I O V E D I  V E N E R D I  S A B A T O  D O M E N I C A  

   1 2 3 4 

5 6 7 8 9 10 11 

12 13 14 15 16 17 18 

19 20 21 22 23 24 25 

26 27 28 29 30 31 Passaggio 

ora legale 

singolista s. m. e f. [der. 

di singolo] (pl. m. -i). – Chi 
partecipa a gare di canottag-
gio su singolo, cioè su skiff.  

canottière s. m. (f. -a) [dal 

fr. canotier, der.di canot «canotto»]. – 
 
1. Membro dell’equipaggio di un 
canotto e in genere di una imbar-
cazione a remi. 
 
2. Chi pratica lo sport del canot-
taggio: iscriversi alla Società dei 
canottieri. 



APRILE 

L U N E D I  M A R T E D I M E R C O L E D I G I O V E D I V E N E R D I  S A B A T O  D O M E N I C A  
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esquimautage ‹eskimotàaˇ∫› s. 

m., fr. [der. di esquimau «eschimese»]. 
– Nel canottaggio, acrobazia com-
piuta dal caiachista il quale rove-
scia la canoa nell’acqua e la ri-
porta rapidamente nella posizione 
normale, rimanendo sempre seduto 
al suo posto.  

Talora adattato in eschimotaggio o 
abbreviato in eskimo (v.).  



LUNED I  MARTED I  MERCOLED I  G IO VED I  V ENERD I  S ABATO  DOMEN I C A  
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MAGGIO 

tènnis s. m. [dall’ingl. tennis ‹tènis›, accorcia-

mento della locuz. originaria lawn tennis, do-
ve lawnsignifica «piano erboso», e tennis è dal fr. 
ant. tenes (= fr. mod. tenez), propr. «tenete»]. – 

1. Gioco che si disputa in un campo rettangolare, 
diviso a metà da una rete parallela alle linee di 
fondo, tra due giocatori (nel singolare) o due coppie 
di giocatori (nel doppio) che si inviano a vicenda la 
palla (di gomma cava all’interno, di panno all’esterno) 
da una parte all’altra della rete, con l’aiuto di un 
attrezzo (racchetta), colpendola ogni volta al primo 
rimbalzo o (eccetto che nel servizio) al volo; se, du-
rante il servizio, la palla tocca la rete prima di ca-
dere nel campo avversario, o cade fuori dai limiti 
del rettangolo di servizio, la battuta è considerata 
colpo nullo. Ogni partita (in ingl. set) si chiude 
quando uno dei giocatori, o una delle due coppie in 
gara, ha vinto sei giochi (in ingl. games) o più, con 
il vantaggio di almeno due giochi oppure con il si-
stema del tie-break (v.); per vincere l’incontro si de-
vono vincere solitamente due partite su tre o, in de-
terminate occasioni, tre su cinque. Locuzioni: giocare 
a t.; una partita di t.; campo di, o da, t. (nell’uso 
corrente anche assol. tennis:l’albergo ha la piscina e 
il tennis), che può essere sia all’aperto, con fondo a 
prato, in terra battuta o in cemento, sia al coperto 
con fondo di asfalto o di materiale sinteti-
co; palle, racchetta da t.; scarpe da t., di tela, con 
suola piatta di gomma. 



L U N E D I  M A R T E D I M E R C O L E D I G I O V E D I V E N E R D I  S A B A T O  D O M E N I C A  
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canòa s. f. [dallo spagn. canoa, voce 
di origine caribica]. – 
 

1. Piccola imbarcazione, di forma stret-
ta e allungata, con le estremità affuso-
late, a fianchi ricurvi, costruita in ma-
teriale leggero (scorza d’albero, tela op-
pure pelle tesa su uno scheletro di li-
sterelle di legno), che viene manovrata 
con la pagaia da un solo vogatore o al 
massimo da due; è usata dagli indigeni 
dell’America Centr., ma è diffusa anche 
tra altre popolazioni primitive. Come 
imbarcazione sportiva e da diporto, e in 
genere nei tipi più moderni, viene co-
struita anche in metallo leggero, soprat-
tutto alluminio, o in fibra di vetro; si 
distinguono: la c. canadese, di deriva-
zione indiana (del Nord America), con 
voga in ginocchio e pagaia a una sola 
pala; e la c. kayak, di derivazione 
eschimese, con voga da seduti e pagaia 
a due pale (v. kayak).  

GIUGNO 



L U N E D I  M A R T E D I M E R C O L E D I G I O V E D I V E N E R D I  S A B A T O  D O M E N I C A  
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LUGLIO 

slice ‹slàis› s. ingl. [propr. «fetta», dal v. 

(to) slice «affettare» e, nel tennis, «colpire di 
taglio»]. – Con uso aggettivale, nel tennis, 
modo di esecuzione dei colpi per cui il piatto 
della racchetta colpisce la palla con un movi-
mento dall’alto verso il basso nel diritto e nel 
rovescio o con un movimento laterale nel ser-
vizio, così da imprimere alla palla una rota-
zione che ne determini un rimbalzo irregola-
re: un rovescio s., un servizio slice.  

lob ‹lòb› s. ingl. (pl. lobs ‹lòb∫›), 

usato in ital. al masch. – Termine 
usato spesso nel tennis in luogo del 
corrispondente ital. pallonetto.  

drop shot ‹dròp šòt› locuz. ingl. 

[comp. di drop (v.) e shot «colpo»] 
(pl. drop shots ‹... šòts›), usata in 
ital. come s. m. – Nel gioco del 
tennis, colpo che fa cadere la palla, 
smorzata, subito al di là della rete.  



L U N E D I  M A R T E D I M E R C O L E D I G I O V E D I  V E N E R D I  S A B A T O  D O M E N I C A  
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AGOSTO 

palèstra s. f. [dal lat. palaestra, 
gr. παλαστρα, der. di παλαω «lottare»]. –
  
1. Nell’antica Grecia, in origine, piazzale 
sabbioso annesso al ginnasio, nel quale i 
giovani si esercitavano alla lotta; in segui-
to, cortile, generalm. circondato da un pe-
ristilio quadrato o rettangolare, fornito di 
impianto per lavarsi, spogliatoio, deposito 
per l’olio e per gli attrezzi ginnici. Nelle 
terme romane, cortile di varia forma dispo-
sto su un lato degli ambienti termali o in-
torno a essi, circondato da portici a colon-
ne con esedre e sale annesse. 

2. Locale o insieme di locali destinato allo 
svolgimento di esercizî atletici o ginnici, 
fornito degli attrezzi necessarî, di spoglia-
toi, di impianti igienici e doc-
ce:  p. privata; p. pubblica; p. scolastica, 
facente parte integrante di una scuo-
la; prepararsi, allenarsi in p.; andare in 
palestra.  



SETTEMBRE 

L U N E D I  M A R T E D I M E R C O L E D I G I O V E D I V E N E R D I  S A B A T O  D O M E N I C A  

     1 2 

3 4 5 6 7 8 9 

10 11 12 13 14 15 16 
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tennista s. m. e f. [der. 

di tennis] (pl. m. -i). – Chi prati-
ca lo sport del tennis.  

long-line ‹lòṅ làin› lo-

cuz. ingl. (propr. «lungo 
la linea»), usata in ital. 
come s. m. – Nel tennis, 
il colpo con cui si manda 
la palla lungo una delle 
linee laterali del campo.  

Backhand ‹bä′ khänd› s. ingl. 

(propr. «dorso della mano, 
manrovescio»;pl. backhands‹bä′
khänd∫›), usato in ital. al ma-
sch. – Colpo del gioco del ten-
nis, detto in italiano rovescio.  



L U N E D I  M A R T E D I M E R C O L E D I G I O V E D I V E N E R D I  S A B A T O  D O M E N I C A  
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22 23 24 25 26 27 28 
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ora solare 

rowing ‹róuing› s. ingl. [der. di 

(to) row «vogare»], usato in ital. al ma-
sch. – Termine di uso internazionale nel 
linguaggio sport. per indicare il canot-
taggio a remi (per es., Rowing Club) e 
le regate di imbarcazioni a remi.  

fuoriscalmo (o fuòri scalmo) 

locuz. usata come s. m. – Nel 
canottaggio, imbarcazione da re-
gata, lunga, stretta e leggera, 
fabbricata in sottili fogli di le-
gno di cedro e coperta di tela 
sulla punta e sulla poppa, con 
bracci laterali sporgenti portanti 
la forcella (scalmo) per il remo.  

OTTOBRE 



NOVEMBRE 

L U N E D I  M A R T E D I M E R C O L E D G I O V E D I V E N E R D I  S A B A T O  D O M E N I C A  
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pagàia s. f. [da una voce male-

se]. – Remo con una sola pala lar-
ga, libero, usato cioè senza scalmo, 
di punta, per la propulsione e il 
governo di imbarcazioni primitive 
(per es., le piroghe), oppure di im-
barcazioni da diporto o sportive 
(per es., le canoe); anche, il remo 
doppio con due pale, che permette 
al rematore di vogare alternativa-
mente ora sull’uno ora sull’altro lato 
dell’imbarcazione, usato, per es., 
nella battana e nei caiachi.  

canoista s. m. e f. [der. 

di canoa] (pl. m. -i). – Chi 
pratica lo sport del canot-
taggio su canoa.  



DICEMBRE 

L U N E D I  M A R T E D I M E R C O L E D I G I O V E D I V E N E R D I  S A B A T O  D O M E N I C A  
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canottièra s. f. [der. di canottiere]. –  
 
2. Maglietta scollata e senza maniche, di 
filo, di cotone o di lana, simile a quelle 
adoperate da chi pratica il canottaggio.  

montacasca s. m. [comp. dei temi 

di montare e cascare], invar. – Nel canot-
taggio, l’alterno movimento di chi, remando, 
porta il corpo in avanti e poi si spinge 
all’indietro, in modo che il peso del corpo 
stesso gravi sul remo.  




